
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IN ROTTA PER ALDEBARAN 

LA VEDETTA GRIDÒ: 

-CAPITANO, UN UOMO IN CIELO!

L’ASTRONAVE SI FERMÒ.

E il capitano dichiarò:

“Bisogna recuperarlo!

Contattate il sergente Arlo!”

“Presente” disse il sergente 

E prontamente allungò la mano

Ma l’uomo fluttuava sempre più 

lontano… 

L’uomo era dipinto tutto di nero 

e sembrava provenire da un buco nero. 

Rischiò anche di andare vicino a un buco 

bianco

e di non fuggire come un lampo.

Riuscì a scappare

ed andò di fretta a esplorare 

nuovi universi tutti diversi. 

Infatti trovò anche il buco nero 

e scappò con molta velocità 

atterrando in una città. 

La città era sopra il sole 

dove si vedeva un gran girasole.

Ad un certo punto perse il controllo, 

precipitò 

e contro due universi si schiantò 

sbattendo fortissimo

in uno dei due che era grandissimo… 

L’uomo si era trasformato 

nel buco nero che prima aveva 

incontrato: 

venne fuori un gelato al cioccolato 

che con l’acquolina in bocca si è subito 

mangiato; 

poi venne fuori una stella binaria 

che alla luce del sole era contraria. 

E nello spazio l’uomo si gelò 

“Attenzione! Il buco nero è davvero 

una pericolosa attrazione 

Mi raccomando, usare discrezione! 

Non ci si può così tanto avvicinare 

altrimenti una brutta fine davvero si può 

fare! 

Tutto viene risucchiato 

e chi si avvicina troppo può finire 

assottigliato 

come uno spaghetto condito col 

sughetto”. 

Il sergente Arlo chiese aiuto 

e dalle persone che erano nella navicella 

ebbe un valido contributo 

tutti assieme si misero a collaborare 

così l’uomo nella navicella potè entrare. 

Le persone stavano tutte bene 

e dagli oblò riuscirono a vedere 

il caos che aveva fatto il buco nero 

risucchiando il mondo intero. 
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